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Oggetto: OSSERVAZIONI AL PROGETTO DI VARIANTE AL PAI – Titolo V NdA

[bookmark: _GoBack]Il sottoscritto, NICOLA POLISENO, nella sua qualità di SINDACO pro tempore, per conto dell’Amministrazione Comunale di CASSANO MAGNAGO (VA),
esaminata 
la documentazione fornita, pertinente il Progetto di Variante al Piano per l’Assetto Idrogeologico del bacino di Fiume Po come elaborato dal Comitato Istituzionale della competente Autorità di Bacino;
considerato che, 
· nell’ambito della elaborazione del PGT comunale, la nostra amministrazione ha già in passato provveduto alla elaborazione di specifico e dettagliato studio idraulico (anno 2006/2007) finalizzato alla definizione del grado di rischio idraulico sia all’interno delle aree già individuate dal vigente PAI, sia all’interno delle adiacenti aree potenzialmente interessabili da eventi similari;
· in relazione alla successiva redazione ed approvazione di variante al PGT la nostra amministrazione ha successivamente proceduto all’aggiornamento di detto quadro di rischio (anno 2013/2014), anche in considerazione della necessità di tenere in debito conto le modifiche introdotte dalla avvenuta esecuzione sia dalle vasche di laminazione del Torrente Arno (vasca di Gallarate/Cassano Magnago) sia di importanti interventi viabilistici connessi con la realizzazione del I lotto di Pedemontana che proprio in Cassano Magnago ha la sua origine all’intersezione con l’autostrada A8. 
· In particolare a quest’ultimo riguardo appare utile ricordare gli avvenuti e contestuali interventi di potenziamento e raddoppio degli attraversamenti dei Torrenti Rile e Tenore al di sotto della esistente Autostrada A8, finalizzati alla eliminazione della possibilità di rigurgito verso monte delle acque di piena, così come l’esecuzione di consistenti rilevati che esercitano funzione anche di arginatura di aree in precedenza potenzialmente allagabili. In questo contesto anche l’alveo del torrente Tenore a sud dell’autostrada ha subito una modifica di percorso.
· La realizzazione dei rilevati a sostegno delle nuove rampe dello svincolo per il collegamento tra A8 e Pedemontana Lombarda, nonché la costruzione della trincea di accesso ad una galleria artificiale sotto la quale l’autostrada Pedemontana sottopassa la via Bonicalza (SP n° 20) ha di fatto isolato idraulicamente una porzione di territorio già in fascia C del PAI, escludendola dalle aree oggi sondabili.
· Parimenti appare utile ricordare il fatto che nel corso della stesura del vigente documento PAI l’Autorità di Bacino aveva ritenuto di tenere conto della necessità di prevedere uno specifico azzonamento di tutela riguardante aree in precedenza interessate da discarica e ancora oggi occupate dall’ecocentro comunale. Rispetto a tali aree era infatti prevista la realizzazione di opere di progetto finalizzate alla prevenzione di eventuali fenomeni di allagabilità, onde evitare possibili fenomeni di percolazione e dilavamento dei materiali sepolti. Viceversa la nuova proposta presentata risulterebbe identificare tale area come zona allagabile, vanificando pertanto anche gli interventi preventivi fino ad oggi effettuati (pavimentazioni ed arginature).
Rilevato che
· Gli specifici studi di dettaglio già eseguiti dall’amministrazione comunale sono stati realizzati in conformità agli indirizzi attuativi dettati dalla normativa PAI in termine di raccordo tra la pianificazione locale e i piani di bacino, secondo i criteri e le modalità tecniche dettate nello specifico dalla Regione Lombardia a partire dai documenti attuativi della L.R. 12/05. Peraltro detti studi non sono stati limitati alle sole aree oggetto di perimetrazione PAI, ma anche ad aree ad esse esterne per le quali sussistevano ragionevoli dubbi di possibile interessamento in relazione all’accadimento di eventuali episodi calamitosi.
· La redazione dei predetti studi è stato motivo di rilevante impegno per l’amministrazione comunale, sia per quanto riguarda gli aspetti tecnici ed economici, sia per quanto riguarda le conseguenti attività di divulgazione e sensibilizzazione della popolazione.
· Lo svolgimento di detti studi è stato comunque già in origine fortemente voluto dall’amministrazione comunale, nell’ottica oggi richiamata dal documento di primo chiarimento trasmesso in data 23 marzo 2016 dalla Autorità di Bacino di “tutelare la pubblica incolumità e non incrementare l’esposizione al rischio pur nel rispetto dei criteri di non aggravamento e proporzionalità della azione amministrativa e sulla base dei principi di cautela e di prevenzione”.
verificato che 
· la nuova proposta prodotta dalla Autorità di Bacino propone significative variazioni rispetto al quadro di tutela in precedenza delineato dal vigente PAI, sia per quanto riguarda la modifica delle situazioni di rischio in precedenza identificate, sia per quanto riguarda gli areali coinvolti dalle perimetrazioni ad oggi vigenti;
· tali modifiche, non risultano tenere adeguato conto (anche in relazione alla scala di redazione) del reale grado di rischio presente sul territorio (come nello specifico già identificato a partire dagli studi pianificatori effettuati) anche in considerazione degli interventi già realizzati;
· il grado di rischio definito dalla nuova direttiva PAI di modifica del Titolo V NdA è dettato (vedi art. 58 comma 2 lettera a)) dalla frequenza del fenomeno alluvionale e non già dalla loro intensità.
· Nella cartografia del progetto di variante non viene più fatto cenno alle aree di fascia C  delimitate dal “limite di progetto tra fascia B e fascia C” ed oggi disciplinate dal 5° comma dell’art. 31 delle norme di attuazione PAI.

CHIEDE
· La modifica dell’assetto identificato dalla nuova proposta di variante approvata dal Comitato Istituzionale con recepimento delle risultanze di dettaglio emerse a seguito degli specifici studi di rischio idraulico effettuati a cura di questa amministrazione e oggi facenti parte integrante della documentazione di PGT vigente.
· La modifica delle disposizioni di cui al Titolo V NdA art. 58 comma 2 lettera a) (parimenti per le lettere b), c) e d)) tenendo in considerazione i fattori di pericolosità idraulica e non la frequenza di presentazione degli eventi, demandando agli studi idraulici locali (magari già effettuati) la l’individuazione dell’effettivo grado di rischio.
· Di introdurre nelle norme quanto previsto per le fasce C delimitate dal “limite di progetto tra fascia B e fascia C”.
· La revisione delle norme proposte perché venga ripresa in considerazione la disposizione di cui al ° comma dell’art. 31 delle norme di attuazione PAI, relativo alle aree di fascia C  delimitate dal “limite di progetto tra fascia B e fascia C”.

Allo scopo si allega 
a) planimetria illustrativa delle condizioni di rischio idraulico come definita nell’ambito degli studi di supporto alla ns recente variante di PGT approvata in data 13/06/2014 (rif. Allegato n. 4 – AGGIORNAMENTO DELLO STUDIO IDRAULICO RIGUARDANTE IL TERRITORIO DEL COMUNE DI CASSANO MAGNAGO, INTERNAMENTE ALLE AREE PAI).

b) planimetria su base illustrativa degli azzonamenti di rischio idraulico proposti a modifica di quanto prodotto dalla citata proposta di progetto di variante approvata dal Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino. Tale planimetria è stata redatta procedendo alla trasposizione, su base CTR regionale, delle specifiche risultanze emerse a seguito della effettuazione dello studio di dettaglio di cui al punto precedente.
Fiduciosi di benevolo accoglimento delle richieste presentate, si resta a disposizione per ogni eventuale chiarimento utile.
Distinti saluti.
Cassano Magnago, 11/05/2016

